TAVOLO TECNICO

CPTA – UOPSAL ASL 3 - UOPSAL ASL 4 – INAIL – ISPESL – DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

GENOVA
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Presso la Sede del Comitato Paritetico Territoriale Antinfortunistico della provincia di Genova

Si sono incontrati

In rappresentanza del:

Comitato Paritetico Territoriale Antinfortunistico della provincia di Genova
1l Presidente sig. Giancarlo GENNARO
11 Vice Presidente sig. Silvio ERRICO

Direzione Provinciale del Lavoro
il Direttore dott. Placido CASERTA

U.0. P.S.A.L. - ASL 3 "Genovese"
1l Direttore dott. Michele PICCARDO

U.0. P.S.A.L. - ASL 4 "Chiavarese"
11 Direttore dott.ssa Maria CABONA

IN.A.LL. Sede di Genova
11 Direttore dott. Enrico LANZONE

LN.ALL. Sede di Chiavari
1i Direttore dott. Enrico LANZONE

ISPESL
11 Direttore Ing. Vincenzo NASO

PREMESSO

Che a seguito di accordi fra gl Enti in epigrafe ed il Comitato Paritetico Territoriale
Antinfortunistico della provincia di Genova si ¢ costituito un *Tavolo Tecnico" al quale partecipano
i Tcenici dei sopraceitati Enti;

¢che in detto Tavolo si & ravvisata la necessita di individuare uno schema di PiIMUS — piano di
montaggio uso ¢ smontaggio di ponteggi ¢/o di apprestamenti per lavori in quota cosi come previsto
dal D.Lgs. n° 235 del 8 luglio 2003 e dall'Accordo della Conferenza Stato - Regioni del 26 gennaio
2006, repertorio atti n® 2429;

1o schema del PIMUS condiviso dal Tavolo Tecnico nella seduta dell'l1 uglio 2006 & riportato in
allegato quale parte intcgrante del presente documento;

che le finalita di detto lavoro sono state, da una parte, di uniformare i metodi ¢ i contenuti delle
visite ispettive e dall'altra di fornire alle imprese un modello, che se pur semplificato costituisce una
ceck list degli adempimenti da adottare per la sicurezza nei lavori in quota.



[image: image2.jpg]DELIBERANO

Di adottare 'allegato documento come traccia non esaustiva degli adempimenti di sicurezza per i
lavori in quota che le imprese devono adottare nei cantieri edili.

DISPONGONO

Di dare la massima diffusione all'allegato elenco incaricando il Comitato Paritetico Territoriale
Antinfortunistico della provincia di Genova di informare tutte le imprese edili operanti nella
provincia di Genova che abbiano una posizione accesa presso la Cassa Edile Genovese oltre che le
Associazioni di Categoria e alle Organizzazioni Sindacali del settore edile aventi competenza nella
provincia di Genova.

AUSPICANDO
Che il lavoro effettuato possa essere una ulteriore concreta azione di capillare informazione sul
tema della sicurezza in edilizia concordata da tutti gli Enti firmatari impegnandosi a proseguire i

lavori su ulteriori specificl temi riguardanti il settore delle costruzioni.

Letto, confermato ¢ sottoscritto

Per il C.P.T.A. di Genova Per la Direzione Provinciale del Lavoro
11 Presidente il Vice Presidente 1 Dirgttore
Sig. Giancarlo Gennaro Sig. Silvij Erri& Dott. Placido The
I “ Per'U.0.PS AL

PerI'U.O. B.S-
g ASL 4 "Chiavargse"

ifkttor:
Dot g,

Per I'.N.A.LI}. Sede di Genova Per I'LN.A.LL. S¢de di Chiavari
1} Dyrettore 11 Direttore
Dott. Enti¢o Lanzone Dott. Enricgyl .anzone

Per 'ISPESL
11 Direttore

lng,\,\ﬁx_ccn(qul\_l‘aso
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CPTA della provincia di Genova si sono incontrati:

3 1{ "
- PerIINAIL: GUW (Lavee . Bregs C&T U
- PerlISPESL: VeEtA LviG)
- PerlUO.PSAL ASL3: GIpFHPANTE FEARUKLE

- PerlU.0.PSAL ASL4: Gl lgoushk  Rober® Spciran,
- Per la Direzione Provinciale del Lavoro: '//(5}>QH’VQ GOSIA M/—\W{\ao

- Peril CPTA: (bucdo QuoNewme

I quali hanno redatto un modello di PIMUS che possa costituire una traccia utile per
gli operatori al fine di prevenire, per quanto possibile, gli infortuni nei lavori in quota.
Gli stessi auspicano una condivisione ufficiale e una divulgazione dell'allegato

documento.

Letto, approvato e sottoscritto.






I PONTEGGI: il PiMUS

Le lavorazioni in quota sono, per loro natura, estremamente pericolose per gli addetti ai lavori, che sono esposti al rischio di caduta dall’alto.

Un recente decreto, il D.Lgs235 del 2003, in vigore dal 19 luglio 2005, stabilisce i requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori.

In particolare per il settore delle costruzioni, relativamente all’impiego dei ponteggi, il datore di lavoro deve redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio (PiMUS), in funzione della complessità del ponteggio scelto.

Tale piano può assumere la forma di un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio.

Il documento redatto deve essere messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati quali procedure di sicurezza per le operazioni in quota.

E’ da precisare che il PiMUS non è una valutazione dei rischi dell’impresa (POS) ma un “documento” della attrezzatura.

Un documento che a partire da quelli già esistenti (libretto del costruttore, disegno esecutivo…) completa le informazioni sull’opera provvisionale da impiegare in relazione al contesto: ad esempio le caratteristiche dei vincoli di appoggio, di ancoraggio, le procedure per il montaggio, uso , smontaggio, lo stoccaggio e le verifiche.

Nella parte finale del documento devono essere poi inserite le procedure per il salvataggio di un eventuale caduto (messa in sicurezza e recupero) o per la messa in sicurezza di un ponteggio prossimo al collasso.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Per il settore delle costruzioni questa disposizione si deve applicare per ogni cantiere in cui si fa uso di attrezzature come i ponteggi, allestiti per attività lavorativa che espongono il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.

Quindi il cosiddetto PiMUS deve essere redatto per ogni ponteggio impiegato in un cantiere.

Per ponteggio si intende

· ponteggio in legno

· ponteggio metallico

· Ponteggio a telaio prefabbricato (PTP)

· Ponteggio a tubo e giunto (PTG)

· Ponteggio multidirezionale a montanti e traversi prefabbricati (PMTP)

· Ponte a sbalzo 
· Ponte su ruote - Trabattello 

· Ponti sospesi - Ponteggio autosollevante (
Sono esclusi i “ponti su cavalletti”, intendendo quelli telescopici fino a 2 metri, poiché risultano attrezzature che non espongono i lavoratori al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.

· Per questa tipologia di ponteggi si è in attesa di indicazioni più precise da parte del Ministero o da Enti preposti

IL REDATTORE DEL PiMUS

Il redattore del PiMUS (piano di montaggio, uso e smontaggio de ponteggio) deve essere una “persona competente”

Per competente si può intendere:

1) il datore di lavoro che in qualche modo ha direttamente maturato esperienze nel campo dei ponteggi
2) il tecnico interno/esterno che abbia maturato esperienza nel campo dei ponteggi
3) il preposto ai lavori come definito dal DPR 164 del 1956

4) il soggetto RSPP che collabora con il Datore di lavoro alla redazione della valutazione dei rischi e sceglie le attrezzature idonee e le procedure per il loro uso (che abbia maturato esperienza nel campo dei ponteggi)
5) il soggetto ASPP con competenze tecniche nel campo dei ponteggi
Si evidenzia che l’eventuale nomina di un soggetto competente per la redazione del PiMUS, non esonera completamente il datore di lavoro da eventuali responsabilità (culpa in eligendo).

ULTERIORI CONSIDERAZIONI

Il PiMUS deve essere sempre presente in cantiere: a disposizione delle imprese esecutrici che usano il ponteggio, degli Organi di vigilanza e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (quando nominato).

E’ un allegato al POS (Piano operativo di sicurezza) e contiene i nominativi di tutte le imprese e dei loro addetti che in qualche modo operano col ponteggio (montaggio, smontaggio, trasformazione, uso, manutenzione, verifiche.

Il PiMUS solitamente viene redatto a carico dell’impresa che dovrà provvedere al montaggio dell’opera provvisionale: Successivamente le altre imprese che interverranno dovranno prendere atto del documento iniziale e laddove necessario integrarlo.

A quest’ultimo proposito si precisa che l’intervento sul ponteggio potrà avvenire solo se l’impresa è autorizzata e comunque dopo aver predisposto e firmato un apposito documento integrativo (allegato al PiMUS primitivo) che espliciti il tipo di intervento.

Si è detto che il PiMUS non è da confondere con il POS. Nonostante ciò la sua struttura comporta più volte la scelta di metodologie che partono da una valutazione dei rischi del contesto e delle risorse a disposizione per definire comportamenti.

Ad esempio la scelta del sistema di protezione per l’addetto che opera in quota presuppone che  il redattore del PiMUS conosca le tecnologie  a disposizione per le diverse tipologie di ponteggio da assemblare.

E’ inoltre importante rispettare sempre il principio della migliore protezione applicabile: priorità del sistema di protezione collettiva rispetto al sistema di protezione individuale.

Inoltre nel caso si assemblano più sistemi e/o attrezzature occorre sempre verificare la compatibilità e le condizioni di sicurezza del sistema. Ad esempio una linea di ancoraggio certificata posizionata sul ponteggio richiede la verifica delle prestazioni di sicurezza dell’intera struttura.

Infine il piano di salvataggio (messa in sicurezza del soggetto caduto o del ponteggio) fa parte del PiMUS, mentre le procedure del primo soccorso sono da prevedere nel PSC (piano di sicurezza e di coordinamento) o nel POS.

CONCLUSIONI

Il PiMUS essendo anche un documento di procedure di sicurezza deve contenere molti schemi esplicativi che permettono agli addetti ai lavori di applicare le istruzioni in modo inequivocabile.

Con il nuovo decreto (D.Lgs. 235 del 2003) gli addetti e i preposti alle operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio devono frequentare un corso di formazione secondo gli schemi dell’accordo Stato- Regioni.

In via transitoria e fino al 19 luglio 2007, possono operare solo gli addetti che hanno svolto almeno due anni di attività di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio alla data del 19 luglio 2005

Per i preposti ai lavori tale esperienza lavorativa deve essere di almeno tre anni alla data del 19 luglio 2005.

Dal 19 luglio 2007 tutti gli addetti e i preposti alle operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio devono aver svolto un corso di formazione specifico indipendentemente dall’esperienza lavorativa.

L’attestazione che in via transitoria sostituisce il corso di formazione specifico può essere sottoscritta dal datore di lavoro o dallo stesso lavoratore.

Detta certificazione dovrà risultare consona con la competenza e il ruolo del preposto o addetto indicato.

	Pi M U S
- schema di massima -


	ESTREMI DEL PONTEGGIO

	TIPOLOGIA
	· Metallico

· Legname

· altro
	· Ponteggio a telaio prefabbricato (PTP)

· Ponteggio a tubo e giunto (PTG)

· Ponteggio multidirezionale          a montanti e traversi prefabbricati (PMTP)

· Ponte su ruote - Trabattello

· Ponteggio autosollevante

	NATURA
	· Costruzione

· Manutenzione

	MARCA
	XWX PONTEGGI

	MODELLO
	XX 55 WW

	
	
	


	DATI DEL CANTIERE

	SITO
	Indirizzo, località, città, provincia, cap
	

	CONTESTO
	c/o ditta, ente, scuola, galleria, altre strutture, cantiere
	

	OPERA
	muratura, clsa, metallica..
	

	RECAPITO
	Telefono
	e-mail


	ANAGRAFICA SOGGETTI

	REDATTORE PIMUS
	nominativo

per conto di …………...ruolo

recapito
	

	PROPRIETARIO PONTEGGIO
	ragione sociale

sede legale
	

	IMPRESA/DITTA

MONTAGGIO PONTEGGIO 
	ragione sociale

sede legale
	

	IMPRESA/DITTA

TRASFORMAZIONE PONTEGGIO 
	ragione sociale

sede legale
	

	IMPRESA/DITTA

SMONTAGGIO PONTEGGIO 
	ragione sociale

sede legale
	

	IMPRESA/DITTA

MANUTENZIONE/VERIFICA PONTEGGIO 
	ragione sociale

sede legale
	

	IMPRESA/DITTA

USO PONTEGGIO 
	ragione sociale

sede legale
	

	Altra ditta
	
	


	ELENCO PREPOSTI / ADDETTI

	NOMINATIVO
	Ruolo (preposto / addetto)

c/o ditta – dipendente o altro
	Formazione o

esperienza professionale

	
	
	

	
	
	


	DOCUMENTAZIONE PONTEGGIO

	AUTORIZZAZIONE

CERTIFICAZIONE 

LIBRETTO
	
	

	DISEGNO ESECUTIVO
	piante, prospetti e sezioni con indicazione dei punti di appoggio e di ancoraggio 
	Tipo di impalcato (metallico, in legno) con indicazione dei sovraccarichi massimi

	PROGETTI CON

SCHEMI PARTICOLARI
	
	

	altro
	Presenza di reti, teli, affissi pubblicitari
	


	ELENCO ATTREZZATURE / MACCHINE 

PER IL MONTAGGIO, TRASFORMAZIONE, USO, SMONTAGGIO PONTEGGIO

	TIPOLOGIA
	MARCA

MODELLO
	Condizioni d’uso
	Vincolo

	
	
	
	

	
	
	
	


	ELENCO DPI (dispositivo di protezione individuale)

	TIPOLOGIA

(guanti, scarpe, elmetti)
	destinatari
	note

	
	
	

	
	
	


	ELENCO DPC

(dispositivo di protezione collettiva)

	TIPOLOGIA
	CERTIFICAZIONE
	ISTRUZIONE DI MONTAGGIO/SMONTAGGIO

	Parapetto di sicurezza
	
	

	
	
	

	
	
	


	SISTEMA DI PROTEZIONE ANTICADUTA

	TIPOLOGIA
	CERTIFICAZIONE 
	NOTE

	ancoraggio
	
	

	connettore
	
	

	dissipatori
	
	

	cordini
	
	

	imbracatura anticaduta
	
	

	punto di ancoraggio
	
	

	linea di trattenuta
	
	

	Paletto
	
	

	
	
	


· schema esplicativo sul corretto montaggio ed uso del sistema di protezione anticaduta

	VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI DEL PONTEGGIO

	INDIVIDUAZIONE AREA
	planimetria con ubicazione
	(*) Consultare eventuale PSC

	TIPO DI STOCCAGGIO
	modalità dello stoccaggio e accessori per la movimentazione
	

	TIPO DI VERIFICA
	Visiva o altro
	

	
	
	

	
	
	


	CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI DI APPOGGIO E         DI ANCORAGGIO

	
	TIPO
	SUPERFICIE
	NOTE

	PIANO DI APPOGGIO
	· terreno

· marciapiede/strada

· solaio

· pavimentazione

· altro
	orizzontale inclinata
	

	SUPERFICIE DI ANCORAGGIO
	· calcestruzzo

· muratura

· struttura metallica

· altro
	verticale     inclinata
	

	ANCORAGGIO
	Caratteristiche e schemi
	
	

	
	
	
	


	PROCEDURE PER IL MONTAGGIO

	TRACCIAMENTO LINEARITA’

VERTICALITA’
	
	

	SEGNALETICA
	
	

	PREASSEMBLEAGGIO DI ALCUNI ELEMENTI
	Soprattutto per il tubo e giunti
	

	PROCEDURE PER IL MONTAGGIO E PER L’ANCORAGGIO
	
	

	VERIFICA FINALE PER L’IDONEITA’ ALL’UTILIZZO
	
	

	
	
	


	PROCEDURE PER LA TRASFORMAZIONE

	TRACCIAMENTO LINEARITA’

VERTICALITA’
	
	

	SEGNALETICA
	
	

	PREASSEMBLEAGGIO DI ALCUNI ELEMENTI
	Soprattutto per il tubo e giunti
	

	PROCEDURE PER LA TRASFORMAZIONE
	
	

	VERIFICA FINALE PER L’IDONEITA’ ALL’UTILIZZO
	
	

	
	
	


	PROCEDURE PER LO SMONTAGGIO

	SEGNALETICA
	
	

	PROCEDURE PER LO SMONTAGGIO
	
	

	SMONTAGGIO DI ALCUNI ELEMENTI
	Soprattutto per il tubo e giunti
	

	
	
	


	PROCEDURE PER L’USO DEL PONTEGGIO

	INDICAZIONI ALLE IMPRESE ESECUTRICI E LAVORATORI  PER L’USO DELLA ATTREZZATURA

	VERIFICHE PERIODICHE ORDINARIE E STRAORDINARIE

	


	VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI DEL PONTEGGIO 

(DOPO LO SMONTAGGIO)

	INDIVIDUAZIONE AREA
	
	

	VERIFICA DEL MATERIALE 
	
	

	TIPO DI STOCCAGGIO
	
	(*) Consultare eventuale PSC


	CONDIZIONI PARTICOLARI

	CONDIZIONI METEOROLOGICHE
	
	

	VICINANZA LINEE ELETTRICHE AEREE NUDE
	
	

	PRESENZA DI OSTACOLI
	
	

	CONDIZIONI DI CARICO
	
	

	FASI DI LAVORO PARTICOLARI
	
	


	PIANO DI SALVATAGGIO

	ISTRUZIONI PER LA MESSA IN SICUREZZA E  IL RECUPERO IN QUOTA DEL SOGGETTO CADUTO

	

	
	


	PIANO DI MESSA IN SICUREZZA

	PROCEDURE PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL PONTEGGIO

A SEGUITO DI  IMPORTANTI EVENTI ATMOSFERICI O ALTRO

	

	
	


	ALTRE OSSERVAZIONI / CERTIFICAZIONI

	IMPIANTO DI MESSA A TERRA
	
	

	IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE
	
	


	ALLEGATI

	AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI MINISTERIALI E LIBRETTO DEL PONTEGGIO 

	DISEGNO ESECUTIVO

	PROGETTO DEL PONTEGGIO CON PARTICOLARI COSTRUTTIVI E                            RELAZIONE DI CALCOLO

	SCHEDE DI VERIFICA PRIMA DEL MONTAGGIO E PERIODICHE / STRAORDINARIE DEL PONTEGGIO 

	DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA FORMAZIONE E/O ALLA ESPERIENZA PROFESSIONALE

	VERBALE DI PRESA VISIONE DEL PIMUS


	FIRME

	Il Redattore del PiMUS
	

	il Datore di lavoro
	


Data …………………………….

Revisione ……………………….
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